
            UN POSITIVO DUE VALLI PER LA SQUADRA CORSE VERONA 

 

Non è certo un anno da ricordare, questo 2020; anche in ambito sportivo e rallistico 
in particolare la situazione che stiamo vivendo ormai da mesi ha rappresentato un 
freno all’attività, rimasta ferma praticamente fino a Luglio, con la cancellazione di 
ben tre gare nella nostra provincia. 

Ovvio quindi che il Due Valli, il rally per antonomasia dei piloti veronesi, abbia 
rappresentato anche per i portacolori della Squadra Corse Verona, un occasione 
quasi unica per mettersi al volante in questa annata particolare e poter sfogare la 
voglia di competizione. 

Tre quindi gli equipaggi al via, quello composto da Thomas Salizzoni e Giorgio 
Martini sulla Peugeot 306 di classe N3 e quello formato da Carlo Mirici Cappa e 
Giordano Gregori sulla Peugeot 106 di classe N2, entrambi al via nella gara di 
Campionato Regionale, ai quali si è aggiunto quello formato dai fratelli Gianluca e 
Giorgio Pesavento sulla Ford Sierra Cosworth gr.A, impegnati nel rally storico. 

Il bilancio finale è lusinghiero: brillante vittoria di classe nella sempre difficile e 
combattuta N2 per Mirici Cappa - Gregori e secondo posto di N3 per Salizzoni - 
Martini, autori di ottime performance cronometriche con addirittura un incredibile 
quarto tempo assoluto sull’ultima prova speciale. 

Da sottolineare che grazie a questi notevoli piazzamenti la Squadra Corse Verona ha 
conseguito la terza posizione nella classifica riservata alle scuderie, risultato che ha 
premiato l’impegno di tutti coloro che anche questa volta si sono prodigati per la 
migliore riuscita a livello tecnico ed organizzativo della partecipazione. 

Sfortuna invece nel rally storico per i fratelli Pesavento, fermati da una toccata nella 
terza prova speciale quando occupavano la quinta posizione assoluta.  

Un plauso va fatto al team di ACI Verona Sport, che è riuscito, in tempi così difficili e 
complicati, ad organizzare e gestire in modo impeccabile un’edizione del Due Valli 
estremamente dura e selettiva, che ha fatto tornare alla mente i rally degli anni ’70 
e ’80 e che ha dimostrato ancora una volta che la nostra gara non ha nulla da 
invidiare alle più blasonate competizioni che si corrono in giro per il mondo.    


